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Dalla parte dell’inchiostro
Federazione carta e grafica con BookCity lanciano ilmanifesto #ilibricisalveranno

IdeeGirolamoMarchi: «Il digitale hamigliorato le nostre vite,ma ci sono anche risvolti pericolosi: è in discussione la salute dei nostri cervelli»

U
no studio pubblicato nel
2019 sulla rivista scienti-
f i c a « F r o n t i e r s i n
psychology» ha affidato

a un gruppo di cinquanta venti-
quattrenni lo stesso testo, una
storia di mistero, 28 pagine,
un’oretta di lettura. Alcuni la ave-
vano in versione libro tascabile
stampato, gli altri su un lettore
digitale. Alla fine sono state effet-
tuate delle prove per capire il li-
vello di comprensione del testo,
coinvolgimento, capacità di rico-
struire la trama e piazzare corret-
tamente gli eventi nel tempo.
Con la ricostruzione temporale,
chi aveva avuto il libro cartaceo
fra le mani andava decisamente
meglio. Per i ricercatori norvege-
si e francesi autori dello studio è
merito degli stimoli sensoriali e
motori che solo il libro fisico dà:
per una «rappresentazione spa-
ziale del testo corretta, e di con-
seguenza un’organizzazione tem-
porale coerente della storia —
scrivono — i lettori si affidano a
segnali sensoriali dovuti alla ma-
nipolazione del libro».
Il discorso è più ampio: in un

mondo sempre più digitale, che
ruolo ha la carta stampata dei li-
bri e dei giornali? Per salvaguar-
dare e promuovere la lettura su
carta, Federazione carta e grafica
(il ramo di Confindustria che riu-
nisce 18 mila imprese della filie-
ra) con BookCityMilano lanciano
unmanifesto. Un appello pubbli-
cato in una pagina oggi sul «Cor-
riere», in occasione dellamanife-
stazione milanese su libri e lettu-
ra che, forzatamente online, pro-
seguirà fino a domenica. Il
manifesto si intitola #ilibricisal-
veranno ed è un appello a «risco-
prire ciò che solo una lettura au-
torevole consente di scoprire». È
urgente, si legge nel manifesto,
«tornare a riempire il nostro
tempo di letteratura, poesia,
giornalismo di qualità».
«La nostra riflessione non è as-

solutamente spinta da atteggia-
menti reazionari o retrogradi: il
digitale ha migliorato le nostre
vite in mille aspetti», sottolinea
Girolamo Marchi, presidente
della Federazione carta e grafica.
«Ma ci sono almeno tre risvolti
pericolosi, messi in luce da studi
scientifici e sociologici: il primo
è come il digitale e i social
network stiano catturando il no-
stro tempo e la nostra attenzione
in una modalità sempre più per-
vasiva, spesso patologica; il se-
condo aspetto è quella “illusione
del sapere”, dovuta al continuo
numero di informazioni a porta-
ta di smartphone, che sta inde-
bolendo la nostra capacità di
pensare, approfondire, riflettere,
distinguere le notizie affidabili
da quelle che non lo sono. Con
tutti i rischi connessi ai processi
di formazione del consenso che
sono alla base delle nostre demo-
crazie; il terzo aspetto è che la di-
gitalizzazione è un processo che,
silenziosamente, contribuisce a
indebolire le nostre capacità di
concentrazione, memorizzazio-
ne e comprensione di un testo
scritto: è in discussione la salute
dei nostri cervelli e in particolare
di quelli delle nuove generazioni.

Ecco perché la lettura su carta va
salvaguardata e promossa. Forse
è arrivato il momento di prevede-
re per l’acquisto di libri e giornali
un regime generalizzato di detra-
zione fiscale, al pari di quanto
oggi già previsto per altri beni
pubblici, come le spese in salute
o in istruzione».
«Nel manifesto invitiamo in-

nanzitutto a imparare a chiederci
che cosa sappiamo di ciò che

sappiamo. Dietro all’informazio-
ne che proviene dalla carta stam-
pata c’è di mezzo un lavoro, la
competenza di un giornalista o di
uno scrittore che ha dedicato la
propria professione a diffondere
narrazioni e notizie che ci aiuta-
no a guardare le cose con occhi
critici, diventando strumenti del-
la nostra interpretazione del
mondo. Cosa che spesso una cer-
ta superficialità della Rete non
permette», sottolinea Luca For-
menton, presidente di turno di
BookCity 2020.
«Umberto Eco indicava i suoi

bellissimi incunaboli e li mostra-
va dicendo: “Questi libri sono
esattamente come cinque-sei se-
coli fa”. Per noi si porrà anche un
tema importante, quello della
memoria; si pensi solo alla scom-
parsa degli epistolari, sostituiti
da tonnellate di email. E poi c’è il
valore delle parole stampate per
contrastare l’attuale appiatti-
mento del linguaggio che alla fi-

ne si traduce in un problema di
democrazia».
«Come ha dimostrato quello

studio del 2019 sulla lettura, ci
sonomeccanismi extra-visivi che
il nostro cervello usa per memo-
rizzare le informazioni», sottoli-
nea Pietro Pietrini, neuroscien-
ziato e direttore della Scuola di
alti studi Imt di Lucca. «Meccani-
smi sensoriali accessori che aiu-
tano la comprensione e che sono
un valore aggiunto proprio dei
testi stampati. Fra questi, la ma-
nipolazione, il peso, lo scorrere
delle pagine. E pure l’odore della
carta, senso primordiale poten-
tissimo che ha una forte traccia
nella memoria».
«Una recente analisi condotta

su oltre cinquanta studi ha mo-
strato come le persone compren-
dano di più quando leggono su
carta rispetto a quando leggono
su supporti digitali. Il vantaggio
della carta è indipendente dal ge-
nere del testo: vale sia per la nar-
rativa sia per testi espositivi. E
questo si manifesta sia in am-
bienti rilassanti, sia in condizioni
di stress, ad esempio quando vie-
ne posto un limite di tempo»,
spiega Christian Tarchi, ricerca-
tore di Psicologia dell’educazione
dell’Università di Firenze.
«Certo, purché si legga va tutto

bene, non è tanto questione di
supporto», sottolinea Vanni San-
toni, scrittore e autore del recen-
te La scrittura non si insegna
(minimum fax), dove il primo
consiglio agli aspiranti scrittori è
quello di partire con la lettura.
«Gli e-book possono essere co-
modi per una ricerca.Mi pare dif-
ficile, però, che con i soli mezzi
elettronici uno si possa appassio-
nare a leggere. Essere lettori si-
gnifica anche tenere in mano i li-
bri, collezionarli, averli in casa».
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Il neuroscienziato
Pietro Pietrini: «Ci sono
meccanismi sensoriali
che sono valore aggiunto
dei testi stampati»

U
no dei temi di BookCity
Milano, nell’edizione onli-
ne di quest’anno, è l’emer-

genza sanitaria: domani alcuni
incontri fanno il punto sulla
pandemia, come il talk della
virologa Ilaria Capua (ore 14),
altri si occupano degli effetti
dell’emergenza su festival e cul-
tura, come la presentazione di
due ricerche volute da Intesa
Sanpaolo: ne parlano (ore 16)
PiergaetanoMarchetti, presi-
dente di Associazione BookCity,
con Giulia Cogoli, Guido Guer-
zoni, Fabrizio Paschina e Ricar-
do Franco Levi. Sempre domani,
si parla di terrorismo nel dibatti-
to sul libro L’ombra del nemico
(Solferino) di Marta Serafini (ore
17); tra i molti autori della gior-

nata, Giorgio Montefoschi (ore
11) e la spagnola Clara Sánchez
con Cambieremo prima dell’alba
(Garzanti, ore 18). Numerosi i
«dialoghi»: Edoardo Nesi e Tere-

sa Ciabatti (ore
16), Silvia Avallo-
ne conWalter
Veltroni (ore
18.30), Claudio
Bisio con Fabio
Bonifacci (ore
21). Domani è
anche il giorno

del Premio Pivano 2020 alla
messicana Valeria Luiselli, in un
evento conMarchetti, Enrico
Rotelli, Daniela Cattaneo, Na-
than Englander e altri (ore
19.30). Diversi i temi di sabato 14:
sul femminile, Susanna Tamaro

e il suo Una grande storia
d’amore (Solferino, alle 12); sul-
l’identità della città, l’incontro
Milano città creativa per la let-
teratura dell’Unesco conMar-
chetti, Edoardo Albinati e altri
(ore 12.30); sulla natura, Andri
Snær Magnason (ore 12) e Mau-
ro Corona con Paolo Cognetti
(15.30). Nel pomeriggio, storie di
donne con la cantante Skin (16),
le autrici Marilù Oliva (15) e Sara
Rattaro (18.30), Enrica Roddolo
con I segreti di Buckingham
Palace (Cairo) alle 17, e Simona
Sparaco con Chiara Gamberale
alle 18. Sabato spazio anche al
primo degli omaggi a Giulio
Giorello (l’altro è il 15), alle 18.30,
con Vittorio Sgarbi e Pierluigi
Panza. (i. bo.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Marchettieigiornidellacultura
BookCity Il programmadidomani e sabato: le indagini IntesaSanpaolo, omaggioaGiorello

L’appello

Quattro punti (fermi)
per promuovere la lettura

Si intitola #ilibricisalveranno il manifesto di
promozione alla lettura su carta lanciato da
BookCity Milano e Federazione carta e grafica di
Confindustria. Quattro i punti dell’appello.
Impariamo a chiederci cosa sappiamo di ciò che
sappiamo. Impegniamoci a ridare la giusta
attenzione alla nostra attenzione. Difendiamo il
valore della lettura e dei libri stampati.
Distinguiamo il valore di ciò che leggiamo.
Suggestioni che «si pongono come fondamenta
su cui politica, cultura, scuola ed editoria
possono promuovere la lettura».
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